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COMITATO DI GESTIONE ATC 3 SIENA NORD                             
Riferimenti legislativi: L. R. n.3 del 03/12/1994 aggiornata al 17 luglio 2020 --- Testo Unico 36/R/2022 

 

Presidente    Vivarelli Roberto (Confagricoltura)  

V. Presidente    Radi Marco (Federcaccia)  

Segretario Comitato   Pericoli Andrea (Federcaccia)  

Membro   Bonechi Marcello (Nomina Consiglio Regionale)  

Membro    Papini Fabio (Nomina Consiglio Regionale)  

Membro    Beligni Roberto (CIA)  

Membro    Lucenti Francesco (Coldiretti)  

Membro    Franchetti Masco (Arcicaccia)  

Membro   Butini Enrico (Ass.ne protezione ambientale)  

Membro    Serafini Stefano (Ass.ne protezione ambientale) 

 

Revisore unico   Susini Raffaele (Nomina Regione Toscana)  

Organico:    

4 Dipendenti: presenti 4 contratti full-time a tempo indeterminato. 
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Il Comitato di Gestione dell’ATC 3 Siena Nord nel corso dell’anno 2025 si è validamente riunito n. 10 volte.  

Comuni della Provincia di Siena facenti parte dell’ATC 3 Siena Nord:  

Buonconvento, Casole D’Elsa, Castellina in Chianti, Castelnuovo Berardenga, Chiusdino, Colle di Val d’Elsa, 
Gaiole in Chianti, Montalcino (San Giovanni d’Asso dal 1°/11/2017 per effetto della L.R. 11/11/2016 n° 78 
ricade nel comune di Montalcino), Monteriggioni, Monteroni d’Arbia, Monticiano, Murlo, Poggibonsi, Radda 
in Chianti, Radicondoli, San Gimignano, Siena, Sovicille.  

Il territorio complessivo dell’ATC 3 Siena Nord è di 227.757 ettari di cui 215.204 di superficie agricola 
forestale SAF.  

********************************************* 

L’ATC 3 SIENA NORD durante l’anno 2025 ha continuato ad investire prioritariamente nei progetti per la 
gestione della piccola selvaggina e sui progetti di prevenzione danni alle colture.  

I danni alle colture agricole da liquidare relativamente all’anno 2025 sono di € 65.963,13 una cifra contenuta 
ed inferiore allo scorso anno.  Considerato che sul territorio del nostro ATC sono presenti nel settore 
vitivinicolo importanti DOC e DOCG, i danni negli ultimi 7 anni, si sono stabilizzati a dimostrazione del buon 
lavoro fatto in prevenzione anche con l’ausilio dei cacciatori.  

L’andamento contenuto dei danni alle colture agricole è il risultato dell’attento lavoro sulla prevenzione, 
effettuato negli ultimi anni da molte aziende agricole, in collaborazione con il nostro tecnico interno, ed 



anche dei numerosi interventi di contenimento svolti dalle GGV nei periodi di maturazione delle colture. Il 
numero di cinghiali abbattuti dalle nostre GGV, con gli interventi in art.37, nel corso del 2025 è stato di 635 
capi e in particolare nei mesi estivi più critici per i danni alle colture vitivinicole e cerealicole, nel periodo 
luglio/settembre 2025, sono stati abbattuti 184 cinghiali.   

I contributi per la prevenzione danni che eroghiamo agli agricoltori sono stati di circa € 51.500,00; quindi in 
linea con la cifra dello scorso anno. Gli interventi sono stati meticolosamente seguiti dal nostro tecnico 
interno e sono stati mirati ad opere specifiche su coltivazioni che potevano essere a forte rischio di 
danneggiamento. E’ molto importante mantenere l’attenzione sulla prevenzione dei danni per consentire 
agli agricoltori di poter beneficiare a pieno delle proprie produzioni. 

Nella stagione venatoria 2025-26 gli iscritti all’ATC 3 SIENA NORD hanno subito decrementi significativi; 
infatti il numero totale è stato di 8.841 cacciatori iscritti, rispetto ai 9.208 della stagione 2024-25. Nello 
specifico, possiamo analizzare che c’è stato un decremento di circa il 4% sulla cifra totale delle entrate 
derivanti dalle iscrizioni all’Ambito. Una diminuzione di iscritti molto preoccupante che ha varie cause ma 
purtroppo in linea con un decremento a livello regionale.  

Le entrate derivanti dalla vendita delle carcasse, sono state di circa € 46.000,00; evidenziando un piccolo 
incremento rispetto all’anno 2024. Questo risultato assolutamente positivo deriva dall’impegno costante 
delle GGV ed anche dei comitati di gestione delle strutture, che prontamente intervengono sulle coltivazioni 
danneggiate e cedono diligentemente le percentuali di carcasse abbattute negli interventi di art.37, ai Centri 
di Raccolta di Selvaggina del nostro ATC 3.  

Nell’anno 2025 l’ATC 3 Siena Nord ha continuato a portare avanti i progetti di ripopolamento delle specie, 
lepre, fagiano, starna e pernice rossa; sono continuati gli interventi di miglioramento ambientale e le 
ripuliture/manutenzioni delle strutture presenti (recinti e voliere) negli istituti pubblici da noi gestiti (ZRC e 
ZRV). Importante e fondamentale è stato l’intervento del volontariato nella gestione delle strutture, che sta 
pian piano aumentando in termini di presenza, ed i risultati si vedono nella crescita della selvaggina che 
siamo riusciti ad ambientare. I censimenti, eseguiti nell’autunno 2025 da tutti i dipendenti dell’ufficio e dai 
consulenti esterni, hanno dimostrato notevoli presenze di selvaggina all’interno degli istituti. E’ doveroso 
precisare che nel 2025 ci siamo dotati di un altro visore termico per consentire l’effettuazione di tutti i 
censimenti con questo strumento. Nel mese di gennaio 2026 sono iniziate le catture e i lanci della selvaggina 
(lepri e fagiani) che ancora non si sono concluse e che ci daranno un quadro più significativo dei risultati di 
gestione. Nell’anno 2024 sono stati predisposti i primi interventi a seguito della nuova Linea della Politica 
Agricola Comunitaria (PAC) 2023-27 con obbiettivi legati all’ambiente, utili anche per la fauna e la 
biodiversità, al fine di proteggere le cove e le nidiate della selvaggina, l’impollinazione, l’habitat, ed in 
generale per favorire un ecosistema più equilibrato. Il progetto è continuato anche durante l’anno 2025, 
tramite opere di inerbimento delle colture arboree, sistemi foraggeri estensivi con avvicendamento, 
copertura con piante di interesse apistico (nettarifere e pollinifere) etc. in 7 istituti pubblici (6 ZRC e 1 ZRV) 
con la collaborazione di 15 aziende agricole, per un importo totale di contributi erogati pari a € 30.728,00. 

La cifra dei residui passivi può apparire particolarmente elevata; tuttavia, è opportuno precisare che non si 
tratta di debiti contratti e rimasti insoluti, bensì, nella maggior parte dei casi, di appostamenti relativi a fondi 
di riserva. 

Il Bilancio Consuntivo 2025 chiude, a livello contabile, con un avanzo di amministrazione e con un 
appagamento totale la realizzazione di importanti progetti. 

Di seguito i risultati aggregati delle entrate e delle uscite 

 



Residui  Competenza  Totale 

 Fondo cassa 01/01/2025  =  =         € 1.232.149,22 
 

 Riscossioni   €      39.413,32    € 889.842,25         €      929.255,57 
 Pagamenti                  €   400.174,17    € 602.816,62          €    1.002.990,79 
 Fondo cassa 31/12/2025             €   1.158.414,00  

Residui attivi  €     -7.500,00      €   37.565,37          €         30.065,37 
Residui passivi                 €   543.402,54     €  360.367,27         €       903.769,81 
Differenza              €   -   873.704,44  
 

Avanzo di amministrazione             €       284.709,56  
 

Il Regolamento n.36/R/2022 art.2 comma 5, di attuazione della L.R. 3/94, prevede che l’ATC determini la 
percentuale dei proventi derivanti dalle quote di iscrizione all’ATC che deve essere utilizzata per le operazioni 
di riequilibrio faunistico e miglioramento ambientale finalizzato all’incremento della piccola fauna selvatica 
stanziale e migratoria, tale percentuale deve essere almeno del 30%. 

L’ ATC 3 Siena Nord, nell’anno 2025 ha utilizzato il 57,49% dei proventi derivanti dalle quote di iscrizione 
all’ATC per le operazioni di riequilibrio faunistico e miglioramento ambientale finalizzato all’incremento della 
piccola fauna selvatica stanziale e migratoria; una percentuale importante, oltre il 27% in più rispetto al 
minimo previsto dalla normativa. 

Entrate 

Le entrate dell’anno 2025, derivanti dall’incasso delle quote dei cacciatori, sono diminuite di circa il 4% 
rispetto all’anno 2024, c’è stato un calo fisiologico importante, in linea con i dati generali della regione.   

I contributi pagati dai cacciatori, per la partecipazione alla caccia di selezione al cinghiale, ai cervidi e bovidi 
e per i cacciatori iscritti alle squadre di caccia al cinghiale sono stati circa € 83.000,00 in deciso aumento 
rispetto allo scorso anno. Questo principalmente è dovuto ad un incremento sempre maggiore della 
partecipazione alla caccia di selezione agli ungulati, ed anche all’aumento delle quote di selezione avvenuto 
a marzo 2025. 

L’attività di cessione carcasse al centro di lavorazione carni nel 2025 ha portato all’ATC 3 un incasso totale 
di € 46.263,48 IVA compresa. 
Da evidenziare il capitolo relativo agli interessi derivanti da investimenti fatti dal conto MPS, che ha portato 
introiti per un totale di € 14.427,12. 

Uscite 

Le uscite più significative del nostro bilancio sono state le spese per le operazioni di riequilibrio faunistico e 
miglioramento ambientale finalizzato all'incremento della piccola fauna selvatica stanziale e migratoria con 
circa € 160.000,00 spesi per le immissioni di selvaggina, circa € 47.000,00 per il ripristino delle strutture, le 
tabellazioni e la manutenzione/nuovo acquisto di voliere e recinti elettrici, circa € 45.000,00 per mangimi e 
affitti dei terreni per il magazzino e per terreni di recinti e voliere. Inoltre sono continuate le convenzioni in 
essere relative alle GGV per la sorveglianza delle strutture pubbliche e gli interventi di contenimento per un 
importo di € 22.000,00 alle Associazioni provinciali; e un contributo di € 26.000,00 per il rimborso dei km 
realmente percorsi dai volontari per la gestione delle ZRC e ZRV.  

Le spese di funzionamento della nostra sede sono state leggermente più alte rispetto a quanto preventivato, 
visti i costi dovuti all’adeguamento del sito, alla formula noleggio dei nuovi PC e all’acquisto di alcuni schermi 
video e ad un impianto (conference Group) per migliorare la qualità acustica delle riunioni online. 



Ad ottobre 2025 è stato regolarmente liquidato alla Regione Toscana il contributo del 5% relativo alla 
vigilanza della Polizia Provinciale, come previsto dalla normativa e calcolato sulle quote di iscrizione all’ATC 
per un importo di € 36.988,75. 

I contributi economici per la prevenzione danni agli agricoltori relativi all’acquisto di fili, batterie, repellenti 
ed altri materiali sono stati di € 51.307,86.  

Il contributo relativo al risarcimento danni alle colture agricole è stato di € 65.963,13. Dopo aver sentito 
anche il parere del Sindaco Revisore Raffaele Susini, pensiamo che sia buona prassi, in via prudenziale, creare 
un fondo di riserva dove appostare € 30.000,00 relativo a possibili errori o conguagli per eventuali 
contestazioni da parte dei danneggiati. 

 
Avanzo di amministrazione al 31/12/2025 
L’importo dell’avanzo di amministrazione al 31/12/2025 è pari ad € 284.709,56 
 

Considerazioni finali  

Il Bilancio consuntivo 2025 si chiude con un avanzo di amministrazione positivo, nel pieno rispetto dei 
principi di corretta gestione e di buona amministrazione, in coerenza con le attività istituzionali svolte 
dall’ATC e dopo aver fatto importanti investimenti a supporto della nostra attività istituzionale.  

Nel 2025 si sono portate avanti tante operazioni di gestione riguardanti soprattutto la piccola selvaggina, 
molti censimenti, più presenze alle catture della selvaggina e maggiori volontari disponibili; tali iniziative 
hanno rappresentato un elemento fondamentale non solo sotto il profilo gestionale, ma anche per il 
rafforzamento dei rapporti sociali all’interno del mondo venatorio. 

Si esprime soddisfazione per la collaborazione instaurata con il settore agricolo, che ha consentito di 
ottenere risultati significativi sia in termini di prevenzione dei danni alle colture, sia nell’attuazione di 
progetti di miglioramento ambientale finalizzati al riequilibrio dell’ecosistema. 

Nel 2025 sono state inoltre rinnovate le convenzioni per le attività di vigilanza delle GGV, attive da diversi 
anni con le associazioni provinciali, ritenute essenziali per garantire una presenza costante e qualificata sul 
territorio, a tutela delle diverse forme di caccia e delle strutture di ambientamento della selvaggina. 

Sono stati mantenuti rapporti positivi e costruttivi con tutte le associazioni agricole e venatorie provinciali, 
garantendo apertura al confronto, all’accoglimento di eventuali proposte e alla raccolta di suggerimenti. Si 
evidenzia inoltre come la collaborazione con il Comando della Polizia Provinciale, con i Carabinieri Forestali 
e con l’Ufficio Territoriale Caccia di Siena della Regione Toscana si sia confermata improntata alla massima 
disponibilità e cooperazione. 

Un ringraziamento ai nostri dipendenti, a tutti i membri del Comitato, per la numerosa e fattiva 
partecipazione alle riunioni, per l’efficace collaborazione, la condivisione degli atti, le discussioni costruttive 
e il contributo fornito attraverso un confronto sempre proficuo.   

Siena, lì 19 Febbraio 2026  

 
Il Presidente  
ATC 3 SIENA NORD     
Roberto Vivarelli  
                  
F.TO IN ORIGINALE  


